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PER LA SETTIMANA – 31 DOMENICA ORDINARIO C
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Traccia commento Lc 19,1-10

Intrufoliamoci in mezzo alla folla che segue Gesù. Lui si accorge che un uomo si era appollaiato su un albero e gli dice: scendi, Zaccheo, scendi, oggi mi voglio fermare a casa tua. 
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La Chiesa, o meglio, anche la Chiesa è la casa dei peccatori. Nessun peccato, anche il più grande e terrificante riesce ad impedire a Gesù il suo sguardo di benevolenza. Gli occhi di Dio frugano anche sotto l'immondezzaio per scoprirvi un germoglio di ritorno. Siamo noi che troppo spesso accettiamo che qualcuno si perda. La polvere ci disturba, scaraventiamo dalla finestra delle condanne inappellabili sia per il peccatore che per i suoi peccati. Un Zaccheo qualsiasi noi l'avremmo lasciato marcire su quella pianta. Gesù, invece, lo stacca con delicatezza e amore. 
Il perdono trasforma l'uomo e lo fa un salvatore che crede nell'amore inatteso e sorprendente di Dio. Tante volte noi, invece, ci mostriamo indifferenti, calpestiamo, accettiamo esclusioni, profaniamo, non ci preoccupiamo di recuperare niente e nessuno perché siamo incapaci di sperimentare quanto è faticoso l'amore creativo. 
La Chiesa, anche la Chiesa è la casa dei peccatori. Ma proprio in questa Chiesa, proprio in mezzo a noi e ad ognuno di noi Cristo dice, come a Zaccheo: scendi, voglio venire a casa tua.
LA GOCCIA
Goccia si ritrovò un giorno in una pozzanghera, infangata come non mai, lei era fatta di acqua, ma acqua pulita, bella, limpida e ora si ritrovava sporca e si sentiva tanto triste.
            Era finita lì perché, ad un certo punto, nel suo lungo cammino, aveva voluto separarsi dalle altre sorelle gocce che scorrevano tranquille nel ruscello e aveva seguito un rigagnolo per la pura curiosità di vedere dove l'avrebbe portata. Suo malgrado lo scoprì ben presto. Purtroppo il viaggio finiva in un misero buco nella terra, senza scampo, senza via d'uscita.
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            Ora era ferma, immobile, si sentiva sprofondare, soltanto un pensiero la sfiorava. Era un dolce ricordo: ripensava alla sua nascita, alla sua cara madre sorgente, era nato in alto, molto in alto, sulla cima di una montagna innevata, era così limpida e fresa, allora! Ma ecco che d'un tratto si sentì avvolgere da un piacevole calduccio, poi diventò così leggera che le sembrò di volare. In realtà stava veramente volando, cioè il sole la stava portando in cielo.
            Si ritrovò ben presto in un condominio chiamato nuvola con tante altre gocce come lei. Solo allora ebbe il tempo di osservarsi: aveva un vestito bianchissimo e con la luce del sole luccicava come un cristallo prezioso. La nuvola viaggiava ad una velocità elevata, Goccia guardò in basso e scorse quella maestosa montagna dalla quale era nata.
Le sembrò di vedere la madre sorgente che le sorrideva e capì che era iniziata per lei una nuova vita.
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LA PAROLA DEL PAPA 
Abbiamo parlato di Maria, di Gesù. E noi? Noi che siamo la Chiesa? Qual è l’amore che portiamo agli altri? E’ l’amore di Gesù, che condivide, che perdona, che accompagna, oppure è un amore annacquato, come si allunga il vino che sembra acqua? È un amore forte, o debole tanto che segue le simpatie, che cerca il contraccambio, un amore interessato?  Un’altra domanda: a Gesù piace l’amore interessato? No, non gli piace, perché l’amore deve essere gratuito, come il suo. Come sono i rapporti nelle nostre parrocchie, nelle nostre comunità? Ci trattiamo da fratelli e sorelle? O ci giudichiamo, parliamo male gli uni degli altri, curiamo ciascuno il proprio “orticello”, o ci curiamo l’un l’altro? Sono domande di carità!
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Per la Chiesa: annunzi al mondo Cristo come unico salvatore, con la parola e con la vita.


Per tutte le persone: riconoscano la loro condizione di peccatori davanti a Dio, e accolgano il suo amore che salva.


Che le celebrazioni Eucaristiche siano un atto di fede sincera e non sincera e non solo l'osservanza di una legge.






















































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


Benedirò il tuo nome per sempre


O Dio, mio re, voglio esaltarti e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.�Ti voglio benedire ogni giorno,lodare il tuo nome in eterno e per sempre.�Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore.�Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature.�Ti lodino, Signore, tutte le tue opere�e ti benedicano i tuoi fedeli.�Dicano la gloria del tuo regno�e parlino della tua potenza.





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











